MANOVRA CORRETTIVA 2011: CONVERSIONE LAMPO
Le misure di interesse rilevante

Con Legge 15 luglio 2011, n. 111, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 16 luglio 2011, n. 164, è stato convertito in legge, con modificazioni, il D.L. 6 luglio 2011, n 98 (c.d. Manovra Correttiva) recante "Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria". Il testo è entrato in vigore il 17 luglio.
Rimodulazione dell’aumento dell’imposta di bollo sui depositi titoli, tagli alle agevolazioni fiscali a partire dal 2013, aliquota Irap maggiorata per le società concessionarie, base imponibile allargata per l’addizionale su bonus e stock option, regime dei minimi fino al 35° anno di età: sono i principali aggiustamenti fiscali apportati in fase di conversione in legge del Dl 98/2011.


Tagli alle agevolazioni fiscali
Il comma 1-ter dell’articolo 40 dispone che “i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale” saranno ridotti del 5% per l’anno 2013 e del 20% a partire dal 2014. In pratica, si tratta di un taglio a tutte le misure di favore (agevolazioni, detrazioni, deduzioni, crediti d’imposta, eccetera) previste nell’ordinamento tributario (la tabella allegata alla manovra le quantifica in 483).
La disposizione non si applicherà se, entro il 30 settembre 2013, verranno adottati provvedimenti legislativi in materia fiscale e assistenziale che comportino effetti positivi non inferiori a 4 miliardi di euro nel 2013 e a 20 miliardi di euro a decorrere dal 2014.


Imposta di bollo sui depositi titoli
Rimodulato l’aumento dell’imposta di bollo per le comunicazioni relative ai depositi di titoli inviate dagli intermediari finanziari: rimane inalterato l’importo del tributo dovuto per i dossier di valore inferiore a 50mila euro (34,20 euro se la comunicazione è annuale, 17,10, 8,55 e 2,85, se la periodicità è, rispettivamente, semestrale, trimestrale e mensile), mentre è stato graduato il prelievo su quelli di importo maggiore.
Regime dei minimi per gli under 35
Il nuovo regime dei contribuenti minimi in vigore dall’anno d’imposta 2012 sarà applicabile anche oltre il quarto periodo di imposta successivo a quello di inizio attività, ma non oltre l’annualità in cui si compiono 35 anni di età.


Contributo di solidarietà sulle “pensioni d’oro”
Dal 1º agosto 2011 e fino al 31 dicembre 2014, le pensioni di importo complessivo superiore a 90mila euro lordi annui saranno assoggettate a un contributo di perequazione pari al 5% della parte eccedente i 90mila euro e fino a 150mila, e pari al 10% della parte eccedente i 150mila euro. 
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